
1. LA STRADA DEL VINO: 
A LEZIONE DAGLI ASPIRANTI SOMMELIER 
L’associazione Wine Tasting Strada del vino Erice DOC propone una 
degustazione guidata di cinque vini selezionati tra quelli prodotti dalle 
Cantine vitivinicole associate, Avanti, Fazio, Firriato, Retablo, Terre di Gia-
far. Si potrà degustare i vini, ma anche ascoltare le spiegazioni degli allievi 
sommelier dell’Istituto alberghiero “Ignazio e Vincenzo Florio” di Erice, 
anch’esso associato alla Strada.
Raduno: Enoteca Comunale / Sab. e dom. ore 11.30 - 13.30 / Durata: 60 min. 
Contributo: 15€ / 

2. FATTORIA SPEZIA. ALLA SCOPERTA DI TRADIZIONI NATURALI
L’azienda Spezia ha origini molto remote, dai bisnonni fi no ad oggi si è basata 
sull’innovazione e sulla valorizzazione di tutto ciò che era del passato e che è 
storia per le nuove generazioni. Per questa occasione Ippolita vi condurrà in 
un coinvolgente percorso degli animali, tra tacchini, galline e capre girgentane. 
Si, potrebbe persino provare l’emozione di osservare il dischiudersi di un uovo. 
L’esperienza è inserita nel palinsesto delle Terre dei Tesori.  
Fattoria Spezia Via Agrigento, 122 Buseto Palizzolo TP / Sab. e dom. / ore 9.30 e 15
Durata: 3 ore / Accessibile ai disabili / Contributo: 10€
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1. LUNGO I SENTIERI CAI DELLA MONTAGNA DI ERICE 
Il percorso avrà inizio a Porta Trapani e proseguirà sul versante occidenta-
le lungo il sentiero delle mura, per Porta Carmine sino a Porta Spada. Dal 
sentiero del “piede del diavolo”, superando il cimitero ebraico, si arriverà 
al Quartiere spagnolo, scoprendo i resti di Porta Castellammare e della 
antica cinta muraria. Sul sentiero Italia CAI, attraverso la macchia mediter-
ranea si giunge a Torretta Pepoli. 
Raduno: Porta Trapani / Domenica 10 ottobre / ore 9.30 /Durata: 2 ore
Contributo: 6€ + 11.50€ in loco per i non soci / A cura di: CAI

2. GIARDINI DEL BALJO, VIVA LA MACCHIA MEDITERRANEA 
Nella storia trimillenaria della città di Erice, che trova riscontro nelle strut-
ture ed opere che la popolano, si sistemano comodamente i giardini del 
Baljo, uno dei più importanti monumenti ambientali del territorio; le aiuole 
sono circondate da folti siepi e la vegetazione è costituita prevalentemen-
te da macchia mediterranea, tra pini, cipressi, frassini, mandorli e lecci. I 
giardini furono recuperati dal Conte Agostino Pepoli  a fi ne XIX secolo. 
Raduno: Giardini Balio (scalinata da via Conte A. Pepoli) / Sab. 16 ott. ore 10 e 19 
Durata: 2 ore / Contributo: 6€ / A cura di dott. S. Denaro e dott. P. Pedone

3. VIVERE TRA LE BOTTEGHE ARTIGIANALI 
Tra le vie del borgo antico, si scoprono caratteristiche botteghe artigiane di 
ceramica e di tappeti, divenute ormai punto d’attrazione per i visitatori. In 
una passeggiata esperienziale che si snoderà nel contesto medievale sarà 
possibile apprendere dalla voce degli stessi “artisti”, le tecniche di lavora-
zione, i metodi e la tradizione di una perizia assolutamente centenaria.
Raduno: Porta Trapani
Sabato 9 ottobre ore 10:30 / Durata: 2 ore
Contributo: 6€ / A cura di: Kleos e Ist. Turistico Sciascia Bufalino

4. LE MURA PUNICHE: UN’OPERA DI INGEGNERIA MILITARE 
Una vera opera di ingegneria militare a difesa della città: la cinta muraria di 
Erice è antichissima, e corre sugli strapiombi rocciosi Il tratto meglio con-
servato va dall’orlo del burrone a nord-est di Porta Spada a Porta Trapani, 
circa 700 metri, con le 16 robuste torri sopravvissute delle 25 originarie. Vi 
racconteranno delle lettere misteriose dello scalpellino…
Raduno: Porta Carmine / Sabato e domenica ore 10:30 - 15 / Durata: 2 ore
Contributo: 6€ / A cura di: Erykinon
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Su uno sperone roccioso da cui domina il Mar Tirreno, sorge la robusta 
struttura del Quartiere Spagnolo, fortino destinato alla guarnigione dei sol-
dati, la cui costruzione iniziò nel XVII secolo ma non fu mai fi nita. Era il 
periodo del cosiddetto “diritto di posata”: gli ericini dovevano provvedere 
al sostentamento dei soldati che controllavano il territorio. Nei primi anni 
del XVII secolo, per ragioni ignote, cessarono i lavori, e la roccaforte venne 
abbandonata, tanto che i soldati furono costretti ad occupare il Castello 
Normanno. La struttura, completato un lungo restauro nel 2005, ospita 
oggi la sezione etnoantropologica del museo “Antonio Cordici”. Esposte le 
opere di Vita Catalano al piano terra e di Lorenzo Di Vittorio al primo piano.

Quartiere spagnolo
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La roccaforte militare nata dal “diritto di posata”

VIA PISCINA APOLLINIS

Sabato e Domenica
ore 10-17.40

20 
MIN

MAIN SPONSOR

La Rete Sismica di Erice è stata fondata da Antonino Zichichi nei primi anni 
‘80. Situata nell’antico Monastero di San Rocco (ora Istituto Isidor IsaacRa-
bi), inizia la sua attività con l’installazione dei primi due sismografi  Wiechert 
a componente orizzontale e verticale. Seguì lo sviluppo della Rete sismica 
“Alberto Gabriele” con l’installazione di moderni sismometri, che permette-
va non solo il controllo dei terremoti ma anche degli esperimenti nucleari 
sotterranei. Grazie a questa rete di sensori, si possono determinare in pochi 
secondi, l’intensità di un evento sismico e il suo epicentro, permettendo un 
intervento più immediato e preciso per le attività di soccorso. Questi dati 
vengono anche trasmessi agli istituti scientifi ci italiani e stranieri. 

Rete sismica 
Alberto Gabriele
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L’istituto internazionale che studia i terremoti

VIA GUARNOTTI

Sabato e Domenica
ore 10-17.40

20 
MIN

Un edifi cio eclettico, dalle forme liberty, costruito dal conte Agostino Pepo-
li nel 1870: la torre, rivestita da vetrate, è decorata da piastrelle di ceramica 
bianche e nere che richiamano lo stemma dei Pepoli. Distribuita su tre li-
velli, non è ben chiara la destinazione degli ambienti interni, ma hanno una 
bella pavimentazione in maiolica di manifattura ericina, rifacimento dell’ori-
ginale. Le fi nestre sul corpo centrale e la torre circolare, guardano alle Torri 
del Baljo. La torretta, utilizzata dal conte come luogo di studi e incontri 
con letterati, era unita alle torri sovrastanti tramite un piccolo sentiero che 
giungeva davanti a una porta nascosta dagli alberi. È stata minuziosamente 
restaurata nel 2014. Visitabile una mostra fotografi ca di Patrizia Galia. 

Torretta Pepoli
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Il circolo intellettuale del conte Pepoli

GIARDINO DEL BALIO

Sabato e Domenica
ore 10-17.40

20 
MIN

CITTÀ
di ERICE



1  CASA SANTA DI SALES
 PIAZZA SAN CATALDO, 18/22
                                                                                                                                 
2   CHIESA DEL CARMINE 
 PIAZZA CARMINE
                                                                                                                                 
3 CHIESA DI SAN PIETRO 
 LA SALERNIANA
 VIA GIAN FILIPPO 
 GUARNOTTI, 52

I LUOGHI

PARTNER

4 ERICE IN MINIATURA
 VIA DOTT. VULTAGGIO, 12 
                                                                                                                                 
5  QUARTIERE SPAGNOLO
 VIA PISCINA APOLLINIS
                                                                                                                                 
6  RETE SISMICA A. GABRIELE
 VIA GUARNOTTI
                                                                                                                                 
7  TORRETTA PEPOLI 
 GIARDINO DEL BALIO

La vera Erice è lassù in alto, avvolta nella nebbia che la cinge per tre 
quarti dell’anno: è un gioiello segreto, racchiusa in se stessa come una 
monaca silenziosa, squisita come un dolce antico. Secondo Tucidide 
fu fondata dai troiani in fuga, Virgilio la cita nell’Eneide, i miti raccon-
tano i riti degli Elimi. La prima guerra punica le regalò mura fortifi ca-
te, i romani vi adorarono la Venere ericina, gli arabi la occuparono, 
i normanni la rispettavano, con la Guerra del Vespro diventerà una 
rocca forte inaccessibile. Oggi conserva gelosamente i resti delle sue 
“cento chiese”: Le Vie dei Tesori – che sbarcherà per la prima volta nei 
tre weekend dall’1 al 17ottobre – ne aprirà alcune insieme agli antichi 
conventi di clausura, percorrerà i vicoli medievali, assaggerà frolle e 
mustazzoli, si fermerà nei bagli e visiterà i palazzi delle nobili famiglie, 
per poi scoprirla “cittadina della scienza” contemporanea.
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ERICE
Tre Weekend (sabato, domenica)
dal 2 al 17 Ottobre 2021 
Coupon validi anche per Trapani, Marsala e Mazara

Tra il 1742 e il 1762 venne realizzato nei locali attigui alla chiesa di San 
Cataldo, un piccolo oratorio chiamato “Casa Santa di San Francesco di 
Sales”, voluta da un benefattore ericino, il sacerdote Giovanni Curatolo, 
adoperata originariamente come luogo di ritiro spirituale per sacerdoti, 
religiosi e laici. La particolarità di questo oratorio sta nella presenza di 
una notevole decorazione pittorica al suo interno. Entrando ci si trova 
immersi in uno spazio surreale che avvolge il visitatore: assolutamente da 
non perdere è lo splendido aff resco settecentesco di Domenico La Bruna 
che, dalle pareti e con fi nti stucchi che risaltano sul blu della decorazione, 
raggiunge l’apice sulla volta.

Casa Santa di Sales
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L’ex ritiro spirituale straordinariamente aff rescato

PIAZZA S. CATALDO, 18/22

Sabato e Domenica
ore 10-17.40

20 
MIN

INFO

AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza maggiore. 
Per aggiornamenti consultare il sito www.leviedeitesori.com (Ultimora). Sono 
esentati dal contributo solo i bambini sotto i 6 anni e gli accompagnatori di 
persone con disabilità. A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazio-
ne, i coupon non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo. I coupon non 
utilizzati non vengono rimborsati. I coupon sono donazioni per contribuire 
ai costi della manifestazione. L’importo speso è detraibile dalla dichiarazione 
dei redditi come contributo alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI
Per partecipare alle visite guidate nei luoghi basta acquisire il coupon 
on line su www.leviedeitesori.com o nell’Infopoint Porta Trapani - Piazza 
Grammatico - Tutti i giorni dalle 10 alle 18
Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore. 
I coupon sono validi nelle città della stessa provincia. 
Per tutte le visite è consigliata la prenotazione on line su www.leviedeite-
sori.com. Se non prenoti, potrai partecipare solo se ci sono ancora posti 
disponibili. A tutti coloro che acquisiranno i coupon on line (da 10, da 4 o da 
1 visita), verrà inviato per mail un tagliando dotato di un codice QR, come 
una carta d’imbarco.Se non prenoti, dovrai esibire questo tagliando agli 
ingressi.Se prenoti, riceverai per mail anche un altro tagliando con luogo/
data/orario di prenotazione che dovrai presentare agli ingressi.

PASSEGGIATE/ESPERIENZE
Le esperienze e le passeggiate prevedono contributi di valore diff erente e 
vanno prenotate on line su www.leviedeitesori.com contestualmente al 
pagamento del contributo previsto.A tutti coloro che prenoteranno verrà 
inviato un tagliando con i dati (luogo/data/orario)  riassuntivi della prenota-
zione che dovrà essere esibito al punto di raduno.
Chi non ha prenotato potrà partecipare se i posti non sono tutti prenotati.

CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8420253 (dalle 10 alle 18)

PREVENZIONE COVID             
Per le attività al chiuso è necessario il Green Pass, come da norme di legge.

La chiesa del Carmine fa parte del complesso dei Carmelitani che si af-
faccia, appunto, sulla piazza del 1423, nata per il volere dell’Arciprete della 
chiesa Madre, Bernardo Militari. Presenta sul prospetto principale partico-
lari architettonici originari, un’apertura a bifore, una cornice gotico-chiara-
montana e il portale del XV secolo. La chiesa viene restaurata nel corso del 
1800 ma rimane chiusa al culto per parecchi decenni, nascondendo i suoi 
caratteri gotici. Seppur spogliata degli arredi, conserva ancora sull’altare 
centrale la statua della Madonna del Carmelo, e l’effi  gie di Sant’ Alberto re-
alizzata da Giovanni Travaglia nel 1670; e nella seconda cappella di destra 
una copia in maiolica dell’Annunciazione di Antonello Gagini.

Chiesa del Carmine 
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La chiesa gotica chiusa per decenni

PIAZZA CARMINE

Domenica
ore 10-17.40

“Arte contemporanea. In sagrestia” racchiude opere provenienti dalla col-
lezione de La Salerniana ospitata nel Palazzo della Vicaria di Trapani. La 
mostra è allestita proprio nella sagrestia della chiesa di San Pietro, edifi cata 
nella seconda metà del ‘300 e ricostruita nel 1745 su progetto dell’architet-
to trapanese Giovanni Biagio Amico, in parte nei locali dell’ex monastero 
delle Clarisse. Le opere si intrecciano agli ambienti ecclesiali meno visibili 
e visitabili, e dialogano con gli arredi liturgici e le suppellettili, i manufatti 
devozionali, dipinti, statuine presepiali in cartapesta del ‘700 e stupende 
ceroplastiche. C’è il tentativo di estrarre signifi cati puri e senza orpelli, av-
viando un colloquio altro, lungo i sedimenti storici.

Chiesa di San Pietro
La Salerniana
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Arte contemporanea in dialogo con la chiesa

VIA G.FILIPPO GUARNOTTI, 52

20 
MIN

Sab. 9, 16 - Dom. 10, 17
ore 11-12.40 e 16-17.40

20 
MIN

Il Regio presepe monumentale meccanico, realizzato da Jaemy Callari e Ro-
berta Fontanasecondo l’antica tradizione siciliana, ripercorre le tappe della 
Natività, ricreando uno scorcio di vita quotidiana della Erice settecentesca. 
Il presepe è popolato da personaggi in terracotta e cera, sia statici che in 
movimento, che riproducono mestieri e tradizioni tramandate nel tempo; 
ma anche paesaggi e scorci caratteristici del borgo medievale ricostruiti 
fedelmente. La scenografi a presepiale è un mansionario di tecniche di co-
struzione, a partire dall’antica ceroplastica, diff usa in Sicilia tra Seicento e Ot-
tocento. Nel Regio Presepe vengono ricostruiti in maniera artigianale, i mec-
canismi ancora oggi, utilizzati all’interno della struttura dell’organo a canne.

Erice in miniatura
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Il Regio presepe meccanico che racconta il borgo del ‘700

VIA DOTT. VULTAGGIO, 12 

Sabato e Domenica
ore 10-17.40

20 
MIN
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